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DM 23/07/2009 (Ministero dello Sviluppo Economico) Agevolazioni in favore della realizzazione di investimenti produttivi

Il Decreto definisce criteri, condizioni e modalità di concessione di agevolazioni alle imprese per la realizzazione di investimenti produttivi, riguardanti aree tecnologiche individuate.

Interventi finanziati (art. 1, 9, 11)
Il bando è rivolto al sostegno di interventi finalizzati:

a) allo sviluppo di piccole imprese di nuova costituzione;

b) all’industrializzazione dei risultati di programmi qualificati di ricerca o di sviluppo sperimentale;

c) alla realizzazione di programmi di investimento volti al risparmio energetico e/o alla riduzione degli impatti ambientali delle unità produttive interessate;

d) al perseguimento di specifici obiettivi di innovazione, miglioramento competitivo e tutela ambientale.

I programmi d’investimento devono essere riconducibili a:

a) realizzazione di nuove unità produttive;

b) ampliamento di unità produttive esistenti;

c) diversificazione della produzione di un’unità produttiva in nuovi prodotti aggiuntivi;

d) cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di un’unità produttiva esistente.
Solo le PMI possono proporre programmi d’investimento realizzati unicamente nelle aree del territorio nazionale diverse da quelle ammesse alla deroga di cui all’art. 87, paragrafo, 3 lettere a) e c) del Trattato UE.
Soggetti beneficiari (art. 2)
I Soggetti beneficiari sono le imprese, che alla data di presentazione della domanda devono:

a) essere regolarmente costituite ed iscritte nel Registro delle Imprese; se si tratta di imprese di servizi, essere costituite sotto forma di società;

b) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsuali;

c) trovarsi in regime di contabilità ordinaria;

d) non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea;

e) trovarsi in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente ed essere in regola con gli obblighi contributivi;

f) non essere state destinatarie, nei tre anni precedenti la domanda, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni concesse dal Ministero dello sviluppo economico, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce;

g) aver restituito agevolazioni godute per le quali è stato disposto dal Ministero dello sviluppo economico un ordine di recupero;

h) non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà.
Programmi ammissibili (art. 3)
Sono ammissibili i programmi di investimento rientranti nelle seguenti tipologie:

a) sezione C della classificazione delle attività economiche ISTAT 2007 (non sono ammessi programmi d’investimento riguardanti i settori della Siderurgia, della Cantieristica navale, dell’Industria carboniera e delle Fibre sintetiche);
b) produzione e distribuzione di energia elettrica e di calore di cui alla sezione D della predetta classificazione ISTAT, nei limiti indicati nell’allegato n. 1;

c) attività di servizi elencate nell’allegato n. 1.
Ciascun programma deve essere:

· da solo sufficiente a conseguire gli obiettivi previsti;

· realizzato nell'ambito di unità produttive ubicate nelle aree che risultano ammissibili 

· avviato successivamente alla presentazione della domanda di agevolazioni. 

Non sono ammissibili i programmi 

· costituiti da investimenti di mera sostituzione di impianti, macchinari e attrezzature

· realizzati, in tutto o in parte, con la modalità del cosiddetto “contratto chiavi in mano”.

Spese ammissibili (art. 4)
Sono ammissibili le spese inerenti l’acquisto e la costruzione di immobilizzazioni (suolo aziendale, opere murarie, infrastrutture, macchinari, impianti ed attrezzature varie nuovi di fabbrica, …). 
Solo per le PMI sono ammesse spese per consulenze.

Non sono ammesse le spese relative: a beni acquisiti con il sistema della locazione; a macchinari, impianti e attrezzature usati; al funzionamento; a imposte e tasse, …

Forma delle agevolazioni (art. 5)
Le agevolazioni possono essere concesse, alle condizioni ed entro i limiti delle intensità massime di aiuto previste dal Regolamento GBER, nella forma di:
· contributi in conto impianti e/o
· contributi in conto interessi e/o
· finanziamento agevolato e/o garanzia
I soggetti beneficiari sono obbligati ad apportare un contributo finanziario pari almeno il 25% delle spese riguardanti le immobilizzazioni e sono tenuti all’obbligo del mantenimento dei beni agevolati per almeno 5 anni, ovvero 3 anni nel caso di PMI.

Definizioni

a) piccole imprese di nuova costituzione: quelle costituite non prima di ventiquattro mesi alla data di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni.
b) programmi di ricerca e sviluppo sperimentale:

· realizzati in collaborazione con Organismi di ricerca;

· agevolati sulla base di norme comunitarie, statali e regionali finalizzate alla promozione di attività di ricerca e sviluppo sperimentale, sempre ché completamente realizzati da non oltre 24 mesi alla data di presentazione della domanda;

· proposti da un’impresa che, a seguito della realizzazione del programma, abbia depositato un brevetto prima della data di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni.
c ) unità produttiva: struttura produttiva, dotata di autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale, eventualmente articolata su più immobili e/o impianti, anche fisicamente separati ma collegati funzionalmente.
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